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A Norcia tra la notte scorsa e ieri mattina la terra ha tremato altre 76 volte 

Nelle tendopoli con la paura di nuove scosse 
Allestite anche le cucine e i centri di ristoro • Riallacciati in parte i collegamenti telefonici ed elettrici - 500 mi
lioni messi subito a disposizione dalla giunta regionale - Il lavoro degli uffici tecnici per accertare i danni e le 
lesioni alle abitazioni - Intervento del compagno Marri: « Superare intralci burocratici per una rapida ricostruzione» 

Interventi 
celeri 
avevano 
già fatto 
dimenticare 
il sisma 
del 1978 

TERNI — Come si riuscì a far fronte agli ingenti danni provocati dal terremoto dello scor
so anno, che colpi in maniera più forte i comuni di Sangemini, Narni e Terni, provocando 
danni per oltre 21 miliardi? A che punto è l'opera di ricostruzione? « L'ultima scossa de
vastatrice — ricorda a poco più di un anno di distanza il sindaco di Sangemini Carlo Bra
vini — ci fu il 5 agosto. 11 Comune di Sangemini. il 6 dicembre, aveva già montato 38 pre
fabbricati e trovato alloggio a tutte le 150 famiglie rimaste senza tetto. A 48 ore dal ter
remoto nessuno dormiva più 
all'addiaccio. In due giorni 
abbiamo montato 68 tende ». 

La macchina per i soccor
si 6i mise subito in movi
mento e ciascuno fece la pro
pria parte con impegno e sol
lecitudine, ma nessuno può 
disconoscere che i Comuni. 
la Regione, furono in quel 
frangente in prima fila. 
« Credo ci sia una conside
razione da fare — riprende 
Bravini — ed è che si è ope
rato con una celerità fuori 
della norma rispetto ad altre 
calamità. Si deve dare atto 
alla Regione di aver consen
tito che a un anno di distan
za la legge per ricostruire 
le zone colpite sia già ope
rante. E' una legge che non 
ha soltanto il pregio di es
ser stata approvata in tem
pi brevi, ma anche quello di 
prevedere meccanismi agili 
per la sua applicazione. Per 
fare un esempio è molto me
no farraginosa della legge 
che nel 1974 è stata appro
vata per la Valnerina. In
somma il giudizio che possia
mo dare su come si è cercato 
di far fronte ad una situa
zione che ci è parsa subito 
drammatica è positivo. Lo 
stesso Parlamento, grazie al
l'impegno dei parlamentari 
umbri, ha deciso tempestiva
mente. Siamo poi riusciti ad 
ottenere finanziamenti per 
la costruzione di 350 alloggi 
usufruendo del fondo per la 
edilizia residenziale. Come 
Comuni ci siamo già attrez-

• zati in maniera di garantire 
' che i lavori possano procede
re speditamente». 

A Narni la ricostruzione 
è iniziata quasi subito. « Or
mai sono proprio poche le 
abitazioni lesionate rimaste 
nelle condizioni in cui erano 
ttate ridotte dalle scosse si
smiche — conferma il sin- I 
daco di Narni Luciano Co
stantini — quasi tutti hanno 
provveduto alle opere più 
necessarie, come il rifacimen
to dei tetti. Le spese ven
gono per adesso interamente 
sostenute dai privati, ma con 
In garanzia di potere benefi
ciare dei fondi previsti dalla 
ìcqge. Abbiamo g'à costituito 
un ufficio terremoti proprio 
per consentire che l'opera di 
ricostruzione, sia delle abita
tomi private che deVe opere 
pubbliche, proceda spedita
mente Abbiamo ricevuto sei
cento domande per avere 
contribuii, ed è necessario 
provvedere pi sopraVimohi. 
alle perizie., ai collaudi. Ritp- \ 
niamo però che nel giro di 
un paio di anni l'intervento 
possa essere completato, te
nendo conto che dobbiamo 
intervenire su opere pubbli
che che richiedono interren
ti impanativi, come il tea
tro comunale e la torre di 
S"n Domenico. p"r le awli 
abbiamo aia pronti i proo^t-
ti. che discuteremo tn una 
delle prossime cedute del con- | 
siaho comunale n. , 

Se non fesse s t i to p r il ! 
bru=co richiamo alla realtà 
di mercoledì sera, a Numi 
ormai tutti si sarebbero scor- • 
dati della paura dello scor=o 
anno, anche perché pochi 
oossono recriminare: « Siamo i 
intervenuti subito con suffi
ciente cfficenza — ricerda 
Costantini — abbiamo effet
tuato soprall'ioahi su /.WO 
abitazioni, rcrif'cnn^o la sta-
+>i'ità dt oltre il M o*r cento 
del patrimonio edilizio 

a A Terni il terremoto don
neggiò soprattutto i casolari 
di compiano. C'è stata • la 
vena collaborazione — sot
tolinea Giacomo Porr^Z75ni. 
s'ndaco di Temi — tra Re
pione e Comuni, e credo che 
sia questo l'aspetto pm si 

che non dovessero lasciare 
né gli animali, né .le colture. 

« Prima dell'inverno — spie
ga Porrazzinì — riuscimmo 
a trovare una sistemazione 
per tutti ». Nel giro dì due 
anni tutti avranno una nuo
va abitazione migliore della 
precedente. L'IACP ha già 
iniziato i lavori per la co
struzione di 54 alloggi al vil
laggio Bosco con il miliardo 
e 600 milioni di finanzia

menti concessi dallo stato. 
Inoltre il comune ha ricevu
to 550 domande per contri
buti per rimettere a posto 
le case lesionate. L'ufficio 
terremoti è già stato costitui
to e a ottobre comincerà 
l'istruttoria delle pratiche. 
Entro la fine dell'anno sarà 
possibile erogare i primi fi
nanziamenti. 

g. e. p. 

PERUGIA — La terra a Nor
cia ha continuato a tremare: 
fra la nottata dì giovedì e 
ieri mattina si sono registra
te ben 76 scosse, di cui una 
del quinto grado della scala 
Merealli. La situazione è 
quindi assai grave e a rende
re tutto più difficile ci si è 
messo anche il maltempo. 
Frattanto a mano a mano 
che procede l'opera di rileva
zione sistematica dei danni si 
scoprono crolli e dissesti ir
reparabili di numerosi edifici 
pubblici e privati. Gli effetti 
del terremoto si sono fatti 
sentire non solo a Norcia e 
nei paesi circostanti, ma an
che sino a Sellano. Preci e 
Spoleto. 

Per tutta la giornata di ieri 
è proseguito il lavoro di al
lestimento delle tendopoli, di 
cucine e centri di ristoro. 
Non sono mancati anche 
momenti di tensione fra la 
popolazione così duramente 
provata: in particolare a Ca
scia dove tardavano id arri
vare tende e servizi oer far 
fronte all'emergenza. Già so
no state montate oltre 50.1 
tende 

L'opera di accertamento 
dei danni è stata affidata al 
personale della Regione, della 
Provincia di Perugia e delle 
amministrazioni comunali. 
che. insieme all'esercito, al
l'arma dei carabinieri, ?»lle 
guardie forestali e ai vigili 
del fuoco assicurano la pro
pria presenza su tutto il ter
ritorio. La giunta regionale al 
gran completo, il presidente 
della Provincia di Perugia 
Umberto Pagliacci, lavorano 

assiduamente in stretto con
tatto con i sindaci dei Co
muni colpiti. Dal canto suo 
la SIP ha provveduo ad i-
stallare i cavi supplementari 
per collegare telefonicamente 
le zone terremotate e predi 
sporre una serie di postazio
ni dalle quali si può telefo
nare gratuitamente. L'ENEL 
ha predisposto un program
ma di interventi speciali per 
assicurare il fabbisogno di e 
lettricità 

Il presidente della giunta 
regionale, che dall'alba di 
giovedì si trova a Norcia, ha 
autorizzato i sindaci ad liti 
lizzare immediatamente (sal
tando le normali procedure 
burocratiche) i foirli t'.r>00 mi
lioni) messi a disposizione 
dalla Regione. 

Le Regioni limitrofe \si so
no messe in contatto con la 
giunta regionale assicurando 
la propria disponibilità e al
l'invio di uomini. 

Nel frattempo, gli uffici 
tecnici proseguono nel lavoro 
di rilevazione dei danni, ac
certando lo stato delle abita
zioni pericolanti, in stretto 
contatto con il genio militare 
e i vigili del fuoco, per pro
cedere ad interventi di demo
lizione o di bonifica. Le cifre 
ufficiali non sono state anco
ra rese note, ma si parla 
comunque, sulla base dei dati 
raccolti dai tecnici regionali. 
provinciali e comunali inviati 
dalle frazioni dei centri col
piti. di un danno complessivo 
di drammatiche dimensioni-

«In questo momento — ha 
dichiarato ieri il presidente 
della regione Germano Marri 

— dobbiamo risolvere gli 
immediati problemi di rico 
vero e di vettovagliamento di 
migliaia di persone. Conte
stualmente occorre mettere 
in piedi una iniziativa per 
sostituire le tendopoli con 
strutture più stabili e confor
tevoli, come roulottes e pre
fabbricati. A questo proposito 
- Ila annunciato il compagno 
Marri — stiamo prend'udo 
contatto con ditte specializza
te. con l'amministrazione del
lo Stato e di altre Regioni. 

<Si tratta poi — ha prose
guito — di individuare im
mediatamente un meccani
smo di legge statale, che 
permetta di utilizzare per le 
zone terremotate tutti i fi-
nunziamenti messi a deposi 
zione. e tutti quelli che .sa
ranno necessari per l'opera 
di ricostruzirne. Una rico
struzione — ha precisato — 
che. evitando intralci di na
tura burocratici e luim-ie 
nrocedure di rilevazione ea 
tastale, permetta di allestire 
quanto prima abitazioni anti
silmiche nelle zone colnìio». 

Il presidente della giunta 
regionale ha avuto infine pa
role di ringrazìameoto per il 
personale del'e amministra
zioni Dubbliche, che senza 
l:miti di tomno e di fatica si 
sta prodigando in Valnerina. 
e di annrezzamento per l'o
nora dell'esercito, dei carabi
nieri. della stradale, dei vi«"'i 
del fuoco e dei forestali. «Al
le oepoln7ioni colDite d->l 
sisma — ha concluso — assi
curiamo tutto il nn<=*ro '*"1-
np?nn nolla orosecuzione del
le iniziative». 

A Terni stanziati 
dal Comune 

10 milioni per 

i primi soccorsi 
TERNI — Il Comune di 
Terni ha stanziato 10 mi
lioni di lire da mettere 
immediatamente a disposi
zione per i soccorsi nelle 
zone terremotate. Ieri mat
tina il sindaco e il vice 
sindaco si sono recati nei 
luoghi dove più violenta è 
stata l'intensità del sisma. 
Gli amministratori del Co
mune hanno anche comu
nicato che metteranno a 
disposizione dei Comuni 
della Val Nerina due in
gegneri e due geometri. 
Anche altri Comuni della 
provincia hanno annuncia
to propri contributi, so
prattutto di personale, per 
far fronte alla grave ca
lamità. 

Nel frattempo sono co
minciate anche segnalazio
ni di abitazioni lesionate 
in maniera seria nel terri
torio della provincia di 
Terni, in particolare nel 
Comuni della Val Nerina 
come Ferentino, dove le 
case danneggiate sono mol
to numerose e si sta pro
cedendo ai sopralluoghi. 
Lesionate pure alcune abi
tazioni nel Comune dì Nar
ni: due nel centro stori
co e una a Castelchiaro; 
non è escluso che per qual
cuna si renda necessaria 
l'ordinanza di sgombero. 

_ 

Con il sindaco e la giunta in viaggio per Lussemburgo e Francia 

Su tre pullman da Gualdo Tadino 
per rivedere i parenti emigrati 

La singolare iniziativa promossa dall'associazione umbra lavoratori emigrati in colla
borazione con il Comune — E' stato chiesto un incontro urgente con il ministro Malfatti 

Il parere dell'ufficio 
affari economici 

Rupe di Orvieto: sì 
alle indicazioni della 
commissione tecnica 

Sulla decisione voto contrario della DC 

Da Gualdo Tadino sono 
parliti ieri mattina ire pull
man per il Lussemburgo e 
la Francia: circa 150 cittadini 
gualdesi potranno così riab
bracciare e passare qualche 
giorno (fino al 27 settembre) 
con i loro parenti emigrati in 
Lussemburgo e nella zona 
ueila Alogena dove esiste una 
consistente presenza di lavo
ratori umbri provenienti so
prattutto da Gualdo, Nocera 
e Gubbio. L'originale iniziati
va è stata promossa dall'A- i 
RULEP (l'associazione tegio 
naie umbra lavoratori emi
grati) in collaborazione con 
il comune di Gualdo Tadino. 
Della comitiva fanno parte 
anche il sindaco Carlo Guh-
bini e !Mta la giunta comu
nale d i e restituiranno in 
questo modo la visita, com
piuta in agosto dalle autorità 
di Andan Le Tiene (una cit
tadina con una grossa per
centuale di abitanti di origi
ne italiana: di origine gualde-
se è il vice sindaco Filippet-
ti i cui genitori furono truci
dati dai nazisti). Con l'occa
sione verni definitivamente 
suggellato il gemellaggio fra 
Gualdo Tadino e la cittadina 
della Mosella e saranno con
cordati reciproci scambi di 

' visita fra i consigli dei cera
misti di Gualdo e i minatori 

francesi che lavorano nella 
Mosella. 

Sul fronte della emigrazio
ne c'è da registrare un'altra 
notizia: ieri a Roma ì rap
presentanti delle Regioni 
Umbria. Lazio. Basilicata, 
Emilia-Romagna. Puglia. 
Marche. Sicilia e Toscana 
hanno deciso di chiedere un 
« incentro urgente * col mi
nistro Malfatti. Con il titola
re del dicastero degli esteri 
le Regioni discuteranno di una 
serie di temi: definizione dei 
rapporti ' fra Governo e Re
gioni. anche in riferimento 
alle relazioni con la CEE e il 
parlamento fljropeo e al 
coordinamento dei vari mini
steri per gli interventi nel 
settore dell'emigrazione, coor
dinamento della legislazione 
regionale, garanzia del voto 
agli emigrati, partecipazione 
alla conferenza degli emigrati 
dell'America Latina. 

Prima dell'incontro col mi
nistro Malfatti si svolgerà 
però un'ulteriore riunione fra 
tutte le Regioni. Da parte lo
ro i rappresentanti delle Re-
gicni presenti ieri a Roma 
hanno riconfermato la neces
sità di un coordinamento 
permanente che tenda ad af
frontare in una linea unitaria 
le iniziative regionali. 

Sulla questione del rappor
to fra Stato e Regioni in ma
teria di emigrazione c'è in 
tanto da registrare una po
lemica suscitata dalla pubbli
cazione sull'agenzia AISE (a-
genzia .internazionale stampa 
emigrazione) di una nota in 
cui si denuncia la conflittua
lità di competenze e l'assenza 
di * un vero e proprio coor
dinamento » fra legislazione 
statale e regionale? Le Re
gioni — afferma in sostanza 
la nota dell'agenzia — hanno 
chiesto con insistenza in 
questi anni una « partecipa
ta presenza ai momenti deci
sionali e gestionali della poli
tica nazionale dell'emigrazio
ne >. ma ciò ha reso « inco-
stante » la loro azione e lina 
«mancanza di unitarietà». 

Alla nota dell'AISE ha ri
sposto con una dichiarazione 
il compagno Francesco Lom
bardi consigliere regionale 
che rappresentava a Roma 
l'Umbria, « La volontà politi
ca che traspare dalla nota — 
ha detto Lombardi — intro
duce un astratto contenzioso 
con le Regioni quando esse si 
muovono al contrario in uno 
spirito di collaborazione nel
l'ambito di una visione uni
taria e articolata dello Sta
to». 

l 

Grave situazione nella chimica 

Per la Merak anche 
il governo parla di 
cassa integrazione 

Insufficiente risposta ad una interrogazione 
del PCI - Lo stato delle industrie Montedison 

Ad Orvieto singolare rassegna cinematografica 

Tutte le strade portano al cinema 
Con il ciclo, intitolato « Le strade del cinema », gli organizzatori si propon
gono di avvicinare e di coinvolgere il maggior numero possibile di cittadini 

ORVIETO — a ...Cera una y eia di Terni, parte dalla ne-
volta il cinema, quello in cui i cessità di puntare Tattenzio-

• • - - - * - : . - „, • - j „ r . , , le dihgenze, nonostante le om- | ne sul rapporto cinema-spet-
aniftcattro. Twnic^rfW^jKf- | bre rosse, arrivavano sem tatore. trasformando cosi il 
. . .* p r e ^ Lordsburg e i "nostri" ritorno ".1 Cinema in un'occa-

non mancavano mai all'ap- ! sione piacevole e cosciente 
puntamento. Resta la sontuo- ! al tempo stesso delle trame 
sa e sofisticata spettacolari- i dell'immaginario. 
tà che copre un corpo in de- i m Abt>iamo riunito una se-
composizione ». Per gli orga- j r i e d l f U m s _ spiega Guido 

ftei comunali e delTes Genio j 
c'iriie. consentirono d> veri-
firpre. im ni "dip temente la sta
bilità degli ed'fici. Fu ap-
montati ima tendopoli nel-
Varca d*irex ospedale e la 
notte $tes*a successiva al 
terremoto riuscimmo a soddi 
sfrirp le necessità p>n imme 

nizzatori della rassegna cine
matografica « Sulle strade del 

ad esempio, che ad un giallo 
di Ilitchcock poteva essere 
accostato il segnale del di
vieto d'accesso, oppure alla 

j Manljn di * Niagara » una 
curva pericolosa e cioè quel-

! la maschera di a donna dan-
! nazione», che le fu calata 
i addosso dal Cinema america

no? Di accostamenti del ge-
Barlozzetti, ideatore, insieme ] nere « Sulle strade del Cine 
ad Antonio Barberani. della 

diate:Garantì,,rnò_subìtoJZ j S S £ » V » « t u t U ? ' ra s sega - per costruire una 
assistenza sanitaria e qwVa 
noli anziani, poi *cnttò la se- \ 
conia pirte rielVinteivnto \ 
reperendo diciotto apparta- | 
menti dì proprietà del co
mune che rimettemmo P po
sto per alloggiarvi i sefa-
tetto ». 

Il Comune. Inoltre, provvi
de a sistemare le famiglie 
cho flirtavano in campien» 

« la crisi del cinema — pro
dotta anche dalla prolifera
zione del consumo di imma
gini, dalla televisione, dalla 
elettronica ecc. — può diven
tare anche il cinema, che ci 
è consentito dalla crisi ». 
L'iniziativa, infatti, organiz
zata dall'Azienda di turismo. 
dal Comune di Orvieto, dal-

nei prefabbricati in maniera ' la Regione e dalla Provili 

sorta di percorso unitario af
fidato a'Io spettatore, nel qua

le si gioca sull'analogia tra 
le convenzioni del codice stra
dale e quelle del racconto 
cinematografico, dando vita 
cosi ad un gioco di rimandi. 

convenzioni, accostamenti che 
fanno riscoprire piacevolmen
te ciò che costruisce 11 fa
scino del Cinema a. 

ma » ne ra molti allo scopo 
j di ritrovare nel film un mo-
I do di costruzione del raccon-
! to cinematografico. 
j « La nostra — dice Barloz-
i zetti — non è una pretesa 

di fare uno studio scientifico 
sul Cinema, ma di mettere 
a disposizione di un pubblico 
vasto un'occasione concentra
ta nel tempo di riscoprire V 
abitudine di andare al cine
ma ». E, sicuramente, vecchi 

Chi avrebbe mai pensato, t films spettacolari proiettati in 

questi giorni ad Orvieto e 
negli altri centri del com
prensorio. stanno facendo ri
scoprire a molti il «gusto» 
della sala cinematografica. 
Più di 300 persone a sera, 
infatti, assistono alle proiezio
ni della rassegna, iniziata il 
27 di agosto e che vanta fino
ra al suo attivo oltre 5.000 
spettatori. 

« Sulle strade del cinema » 
resterà un episodio isolato? 
« Il positivo accordo raggiun
to tra Azienda di turismo ed 
esercenti cinematografici lo
cali oltre a fornire una pri
ma risposta alla crisi del pic
colo esercizio — risponde 
l'ideatore della rassegna — 
ha permesso anche all'ente 
pubblico di qualificare la do
manda stessa del consumo 

Paola Sacchi 

La quest ione del la Rupe 
di Orvieto, dopo essere sta
ta dibattuta dal Consiglio 
regionale nel la seduta di 
lunedi , è passata al vaglio 
a n c h e della commiss ione 
Affari economici della Re
gione. 

Si aspettava con una cer
ta ansia l'indicazione della 
commiss ione. Cosa è venu
to fuori? La commiss ione 
permanente « affari econo
mici > è del parere c h e la 
g iunta proceda in base al
le indicazioni fornite dalla 
commiss ione tecnico-scien
tifica. Questo or ientamento 
è passato con il voto dei 
partiti di maggioranza: si 
sono pronunciati contro i 
commissari della DC e s i è 
as tenuto quello del PRI 
avv. Massimo Arcamone. 

Come a dire dunque c h e 
la commissione economica 
invita la giunta regionale 
quando dovrà decidere 1' 
assegnazione dell'appalto 
ad assegnare il progetto di 
consol idamento del masso 
tufaceo alla dit ta Geoson
da che, come si ricorderà. 
fu preferita, s i * pure di 
s trett iss ima misura, dal la 
commiss ione tecnico-scien
tifica. 

La documentazione rela
t iva all'appalto - concorso 
per consolidare la Rupe di 
Orvieto, di cui la relazione 
della commiss ione tecnico-
scientif ica costituisce la 
parte centrale , era s ta ta 
trasmessa dall'esecutivo re
gionale al la commissione 
permanente cosi come pre
scritto da una decisione 
dell'assemblea risalente al 
luglio dello scorso anno. 

Sono s ta te necessarie due 
riunioni per valutare tutti 
i documenti e per formu
lare Il parere finale 

Nella commissione Affa
ri sociali del Consìglio in
vece è a buon punto la 
legge quadro regionale per 
tutelare e ricostituire il pa
trimonio faunistico e per 
disciplinare la caccia. So
n o s ta t i definiti quasi tut
ti i trenta articoli che for
m a n o il provvedimento e 
nella prossima seduta ver
rà preso in considerazione 
un ult imo aspetto rilevan
te ; come s i fisseranno 1 ca
lendari venatori dei pros
simi ann i . Si tratta della 
regolamentazione della cac
cia dì appostamento e la 
questione dei valichi mon
tani e faunistici . 

TERNI — Mentre l lavora
tori riuniti in assemblea 
hanno deciso dl chiedere 
un incontro al presidente 
della Montedison e della 
Merak per avere precisa
zioni in merito all'annun
ciata intenzione dl mettere 
In cassa Integrazione fin 
dipendenti e di trasferirne 
30 alla Mopeflan. il sotto
segretario all'Industria 
Russo ha risposto, nel cor
so dl una riunione della 
commissione Industria del
la Camera. all'Interroga
zione presentata dal com
pagno on. Mario Bartollni 
sullo s tato delle Industrie 
Montedison dì Terni. 

La risposta è stata giu
dicata dal compagno Bar
tollni insufficiente, in 
quanto la sua parte In
formativa è lacunosa per
chè non vi figurano 1 re
centi sviluppi della vicenda 
Merak e dì quella della 
Linoleum; in secondo luo
go perchè i problemi del
le industrie Montedison — 
ha dichiarato Bartollni — 
non sono collegate con la 
vicenda generale della 
Montefibre, con la necessi
tà dl predisporre e attuare 
Il p lano nazionale della 
chimica e dì indurre la 
Montedison ad assolvere a 
un ruolo positivo nell'eco
nomia ital iana e ciò anche 
per la massima presenza 
al suo interno di capitale 
pubblico. 

Ma vediamo nel detta
glio quali sono le informa
zioni fornite dal governo. 
« La Merak — ha comuni
cato l'on. Russo — è lea
der in Europa nel settore 
della fibra polipropilenica 
che presenta nel medio 
periodo prospettive di in
cremento dei consumi mi
gliori rispetto ad altre fi
bre s intet iche ». Subito 
dopo aggiunge però «se-
nonché la diminuzione 
congiunturale della do
manda tessile, h a determi
nato u n a m o m e n t a n e a si
tuazione di sottosviluppo 
degli impiantì riflessi sul 
piano economico e la ne
cessità di ricorso alla cas
sa integrazione per 33 la
voratori >. 

Quali le prospettive? Al 
m o m e n t o — informa li 
governo — l'obiettivo è 
quello di migliorare i ri
sultat i economici attraver
so un rafforzamento della 
propria presenza nei settori 
di applicazione più reddi
tizi, quali la maglieria. 
l 'abbigliamento e l'arre
damento >. 

Ancora più superate ap
paiono le risposte per 
quanto riguarda la Lino
leum, visto che si cono
scono già i nomi degli ac
quirenti. Si dice che lo 
stabi l imento è «abbastan
za vecchio », ma « ancora 
strutturalmente valido >. 
che occorrerebbe un invp-
s t imento dl due miliardi 
per istallare un impianto 
di spalmatura, m a che non 
esistono le condizioni fi
nanziarie per poterlo at
tuare. 

Per la Mopeflan si è or-
timisti sulla possibilità di 
mantenere la stabil i tà dei 
livelli occupazionali , Per la 
DIMP le prospettive non 
sono al tret tanto rassicu
ranti , nonostante l'impian
to per la produzione del 
polimero « sia il più mo
derno della divisione ma
terie plast iche ». Esiste 
tuttavia € una notevole 
sovraccapacità produttiva 
in tut ta Europa », quindi 
non resta altro da fare che 
realizzare invest imenti per 
«aumentare l'efficienza dei 
processi produttivi e mi
gliorare la qualità del pro
dotto ». Per il centro ricer
che , che ha inventato tra 
l'altro il processo produt
tivo del polimero, ci si li
mita a dire che «non 
sembrerebbe c h e esso s ia 
in att ivo, come affermato 
nell' interrogazione ». 

Anche per la Neofil non 
va troppo bene. Si parla di 
« ristagno produttivo », si 
preannuncia che la socie
tà s ta predisponendo azio
ni opportune per far fron
te a una s i tuazione con
giunturale avversa, anche 
se tali azioni non pregiu
dicano la possibilità di svi
luppo ». 

Insomma, quello che ha 
tracciato l'on. Russo, è un 
quadro che non fuga affat
to le preoccupazioni già 
ampiamente diffuse. 

In agitazione 
i lavoratori 
dell'Onaosi 
di Perugia 

L'Onaosi (Opera nazionale 
assistenza orfani sanitari ì-
tallani che ha sede a Pe
rugia ed occupa circa 150 
dipendenti) finora era cono
sciuta per i suol grandi (e 
brutti) palazzi dell'Elee. 

Adesso è nell'occhio del ci
clone, ma per un altro mo
tivo. 

Tutti ì dipendenti Infatti 
da lunedì scorso sono In a-
gitazione. Vediamone i mo
tivi: mentre tutti l dipenden
ti degli enti locali (Province. 
Comuni, IPAB) hanno otte
nuto — dicono I lavoratori 
Onaosi aderenti alle tre or
ganizzazioni sindacali CGIL-
CISL-UIL — il rinnovo del 
contratto 76-78 a decorrere 
dal primo ottobre, il perso
nale Onaosi, unico ente del 
settore, malgrado sia ormaL 
imminente il decreto di 
scioglimento, è rimasto sen
za copertura contrattuale a 
causa della deliberata ina
dempienza della amministra
zione. Tale situazione è gra
ve non solo per ì termini e-
conomici della vertenza ma 
tanto più perché 1 dipendenti, 
se rimanessero senza contrat
to, si troverebbero in occa
sione dello scioglimento dell' 
Onaosi privi dì qualunque 
stato giuridico ed economico. 

Non solo. L'amministrazio
ne dell'ente è stata caratte
rizzata sinora dal ricorso in
discriminato a rapporti di 
lavoro precari a tempo deter
minato senza che si propen
desse ad una regolare co
pertura degli organici. L'uso 
del precariato a tutfoggi non 
è stato sanato e parecchi di
pendenti rischiano di non ve
dere riconfermato 11 loro po
sto di lavoro. 

Il personale dell'Onaosi — 
tra l'altro afferma In una no
ta stampa — che con la pro
pria azione intende esercita
re anche la massima pressio
ne e vigilanza affinché il 
DPR 616 del 77, che preve
de lo scioglimento dell'ente 
ed il passaggio delle funzioni 
assistenziali alla Regione ed 
agli enti locali, abbia rego
lare attuazione. 

• A VILLA LAGO ATTIVO 
SULLA SANITÀ' 

TERNI — Si tiene oggi, con 
inizio alle ore 9, a Villalago 
un attivo del PCI sul tema 
« La riforma unitaria; com
piti del partito • scadenze i-
stituzionali ». I lavori saran
no aperti da due comunica
zioni. 

Le conclusioni saranno 
tratte alla ore 18 da Vitto
rio Cacati, assessore regiona
le alla Saniti. 

Il prof. Coppi 
nuovo preside 

di Giurisprudenza 
Il prof. Franco Coppi è da 

ieri sera il nuovo preside 
della facoltà di giurispruden
za, dell'università di Peru
gia. Ad eleggerlo è stato il 
Consiglio di facoltà: su 27 
docenti presenti il prof. Cop
pi ha totalizzato ben 24 con
sensi mentre gli altri tre si 
sono astenuti. 

Anche il gruppo della si
nistra. che disponeva di 13 
voti, ha riversato il suo con
senso sul prof. Coppi, demo
cristiano, col proposito di 
giudicarlo a partire dal suo 
programma e soprattutto dai 
suoi atti concreti, di direzio
ne della facoltà. 

Il prof. Coppi, ordinario di 
diritto penale, è figura cono-
sciutissìma nel mondo giu
ridico e politico; basti dire 
che nel famoso processo Loo-
ckeed difese nientemeno che 
l'ex ministro Luigi Gui. 

Coppi sostituisce nell'inca
rico il prof. Arnaldo Giulia
ni, ordinario di filosofia dei 
diritto. 

I programmi 
di Umbria TV 

13,40: Capitan Fathom; 
14,10: UTV notizie prima 

edizione; 
14,30: La scuola e In crisi? 

Intervista con il provve
ditore agli studi di Peru
gia (replica); 

15,00: Occhio all'avversa
rio: telecronaca del pros
simo avversarlo dei gri
foni. Questo pomeriggio 
Bologna-Juventus; 

18,35: Capitan Fathom; 
19,00: UTV notizie seconda 

edizione; 
19,30: Film: Esterìna (pri

mo tempo); 
20,30: UTV notizie terza 

edizione; 
21,00: Film: Esterìna (se

condo tempo); 

22,00: L'Umbria degli anni 
ottanta. Intervista col 
presidente della giunta 
regionale prof. Germano 
Marri; 

22,30: Film: Maciste all'In
ferno; 

Al termine UTV nette 


